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OBIETTIVI 

I. Ottenere una stima coerente dei costi 
esterni e dei costi privati legati alla 
produzione di energia. Tali costi 
saranno dettagliati per tecnologia, a 
livello nazionale per ognuno dei 25 
paesi dell’UE e per alcuni paesi non 
UE, tenendo in considerazione gli 
scenari energetici possibili nel 2030. 
L’integrazione fra costi esterni e costi 
privati è dunque costruita in un’ottica 
dinamica, per arrivare a delle stime dei 
costi pieni che includano i costi sia 
esterni che privati e siano coerenti tra i 
diversi paesi, per ogni fonte di energia.  

II. Valutare le opzioni politiche per 
migliorare l’efficenza del settore 
energetico, tenendo conto dei costi 
pieni, utilizzando le metodologie 
dell’analisi Costi-Benefici e della 
Multi-Criteria Decision Analysis. 
Questa parte del progetto è dinamica e 
si focalizza sull’impatto che ogni 
decisione politica ha sull’ambiente e 
sulla salute, intervenendo anche sulla 
scelta delle fonti di energia da utilizzare 
nel presente e nel futuro. Per ogni 
politica energetica alternativa vengono 
inoltre considerate le conseguenze 
fiscali e sociali, soprattutto sui poveri e 
sui gruppi vulnerabili. 

III.  Divulgare i risultati della ricerca ai 
produttori ed ai consumatori del settore 
energetico, nonchè alla comunità 
politica, attraverso eventi che 
permettano di convalidare e presentare i 
risultati del progetto. 
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Panelli solari per la produzione 
di energia fotovoltaica. 
 

 
Centrale per la produzione di 
energia termoelettrica. 

 

 
Bacino idrico per la produzione 
di energia idroelettrica. 
 

Posa di un gasdotto. 
 

Mulini a vento per la produzione 
di energia eolica. 

Questo progetto intende delineare un quadro consistente e completo dei 
costi totali di produzione dell’energia ed intende diffondere questa 
conoscenza tra tutti gli operatori del settore, sia economici che politici. 

Una valutazione completa ed omogenea dei costi pieni dell’energia, che 
includa sia i costi privati di produzione che il costo delle esternalità, è di 
fondamentale importanza per le decisioni politiche nell’ambito sia 
produttivo che ambientale. Le decisioni di politica energetica riguardano 
da un lato l’offerta e dall’altro la domanda di fornitura di energia. Sul lato 
dell’offerta, la conoscenza del costo totale per ogni fonte di energia 
permette di scegliere tra possibilità alternative di investimento. Dal lato 
della domanda, la massimizzazione del benessere sociale dovrebbe 
portare alla formulazione di politiche energetiche, che indirizzino il 
comportamento del consumatore in modo da portare alla minimizzazione 
dei costi sociali ed ambientali imposti alla società nel suo complesso. 

È importante anche considerare l’aspetto geografico, nell’analisi dei 
costi di produzione di energia, infatti, il danno ambientale oltrepassa le 
frontiere nazionali. Inoltre il processo di allargamento dell’Unione 
Europea, associato alla liberalizzazione dei mercati dell’energia, ha 
evidenziato l’importanza di un processo sistematico di armonizzazione, in 
cui il meccanismo di formazione dei costi e di programmazione dei prezzi 
deve essere trasparente e riflettere il costo totale reale di produzione. 
D’altro canto questo richiede l’adozione di un insieme comune di metodi 
e valori, una base di dati omogenea dei costi dell’energia permette inoltre 
di capire meglio la dimensione internazionale delle decisioni politiche in 
queste aree. Poiché lo stato di conoscenza attuale è molto eterogeneo, si 
possono ottenere dei notevoli vantaggi scientifici dalla chiarificazione di 
dove e quando utilizzare determinate stime di costo tenendo conto delle 
peculiarità regionali per fonte di energia utilizzata. 

Inoltre i costi sono dinamici. I costi privati ed i costi esterni variano nel 
tempo, con lo sviluppo delle tecnologie, con l’aumento della conoscenza 
sull’impatto dell’uso dell’energia sull’ambiente e con il cambiamento 
delle preferenze individuali per l’ambiente. 

Forse l’area dei costi esterni meno analizzata sistematicamente in 
letteratura è quella che riguarda la sicurezza dell’energia. Questa è una 
delle aeree di maggior dibattito politico, per aumentare la sicurezza e la 
stabilità della distribuzione dell’energia e per ridurre la dipendenza da 
fonti straniere. Perciò, il progetto rivolge significanti risorse 
nell’applicazione a più paesi dei modelli esistenti, per arrivare ad un 
insieme comune di stime dei costi dell’insicurezza dell’energia, definita 
sulla base di parametri comuni. 

Per un’analisi politica efficace è opportuno valutare, per il presente e 
con prospettiva futura, l’efficacia delle differenti legislazioni energetiche, 
tenendo conto sia esclusivamente dei costi privati sia dei costi privati uniti 
a quelli pieni, per la produzione di energia con fonti tradizionali e/o con 
fonti alternative. Va inoltre perseguita una valutazione comparativa 
dell’efficacia dell’imposizione fiscale (sul consumo di energia stessa o 
sulle emissioni) nell’internalizzazione e nella riduzione dei costi sociali e 
ambientali. Quindi va verificato l’impatto delle diverse politiche di 
riduzione dell’insicurezza energetica e sono confrontati diversi strumenti 
per la promozione di fonti rinnovabili di energia. 


